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ANNUNCI ECONOMICI

LAVORO

BRASILIANA 40ENNE cerca lavoro. Faccende domestiche, com-

missioni, compagnia, assistenza al bagno. 3205303680
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IN CASTELLO Successo per la Vetrina dei prodotti delle aziende del territorio

Il ritorno dell’Eccellenza artigiana
«Molti hanno approfittato della crisi per rinnovarsi e proporre nuove linee»

Dopo un anno di assenza, è
tornata la “Vetrina dell’E c-
cellenza Artigiana”, l’i n i-
ziativa dedicata alle migliori
produzioni artistiche e ti-
piche di qualità riconosciute
con il prestigioso marchio
“Piemonte Eccellenza Ar-
tigiana”. Ad organizzarla lo
scorso weekend - nella nuo-
va location del Castello -
come sempre la Camera di
Commercio Monte Rosa
Laghi Alto Piemonte, in
collaborazione con Cna Pie-
monte Nord, Confartigia-
nato Imprese Piemonte
Orientale, Confartigianato
Biella e Cna Biella e con il
patrocinio del Comune di
N ova r a .
Venticinque le ditte pre-
senti, provenienti dalle
quattro province del qua-
drante (Novara, Vercelli,
Biella e Vco), con un par-
terre di prodotti che ha
spaziato dall’alimentare
(pasticceria, ma anche sa-
lumeria e liquori) all’a r-
tigianato artistico, dal re-
stauro ligneo all’oreficeria,
fino al tessile e alla sar-
toria.
«Da parte degli espositori -

commenta Cristina D’E r-
cole, vice segretario gene-

rale della Camera di Com-
mercio Monte Rosa Laghi

Alto Piemonte - c’era molto
entusiasmo per la ripresa
della manifestazione in pre-
senza. E il messaggio che è
venuto dall’evento è stato
molto positivo: molte azien-
de, infatti, hanno dimo-
strato di aver saputo ap-
profittare di questo momen-
to difficile per rinnovarsi e
presentare nuove linee di
prodotti. La speranza è che
questa vetrina abbia offerto
la possibilità di conoscere
ed apprezzare il loro lavoro
e la loro creatività anche ai
giovani, che sembrano mo-
strare sempre meno inte-
resse per questi settori».
Il ritorno in presenza coin-
cide con segnali positivi sul
fronte produttivo e dei con-
sumi. «L’economia - ha det-
to il direttore di Confar-
tigianato Imprese Piemonte
Orientale, Amleto Impaloni
- sta dando segnali di ripresa
e speriamo che quella che
sembra manifestarsi come
una recrudescenza della
pandemia non porti a nuove
chiusure, che per le aziende,
soprattutto quelle piccole,
sarebbero davvero insoste-
nibili. Come associazioni,
con la collaborazione della
Camera di commercio, ga-
rantiamo la massima di-
sponibilità ad appoggiare le
imprese anche in eventi fuo-
ri dal territorio. Il prossimo
in programma sarà, a di-
cembre, il ritorno di “A r-
tigiano in fiera”, a Mi-
lano».
Per intanto, la due giorni
novarese - inaugurata sa-
bato mattina alla presenza
dell’assessore al Commer-
cio e atività produttive Ma-
rina Chiarelli, del consi-
gliere provinciale (oltre che
assessore allo Sport) Ivan
De Grandis e dei consiglieri
regionali Federico Perugini
e Domenico Rossi - ha
ottenuto molto successo, e
tanti sono stati coloro che
hanno approfittato dell’o c-
casione per andare alla sco-
perta delle eccellenze ar-
tigiane del territorio: solo
nel Novarese, se ne contano
ben 170.

l Laura Cavalli

BANCO BPM PREMIATO AL QUIRINALE

“Credere nella ricerca”
Venerdì mattina al Quirinale, durante
l’annuale cerimonia dedicata a Fondazio-
ne Airc per “I Giorni della Ricerca”, il
Presidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella ha consegnato il Premio Airc “C r e-
dere nella Ricerca”, a Banco Bpm: “per
aver dimostrato ogni giorno, con lungimi-

ranza e continuità, di voler sostenere la
ricerca oncologica italiana attraverso il
prezioso coinvolgimento dei suoi dipen-
denti che promuovono con entusiasmo e
passione la missione di Airc nelle diverse
attività della partnership”. Banco Bpm,
partner istituzionale di Fondazione Airc
da 3 anni, sostiene la ricerca oncologica e,
in particolar modo, la ricerca sui tumori
pediatrici e sui tumori femminili.

ECONOMIA &
LAVORO

Corrado Ravanelli, il fondatore
di “Mirato” dottore a 91 anni

91 anni compiuti, ma la pas-
sione e l’entusiasmo sono
quelli di un giovane neolau-
reato. Corrado Ravanelli, pre-
sidente e fondatore di “Mi-
rato” spa, ha ricevuto giovedì
mattina la laurea magistrale
“honoris causa” in Ammi-
nistrazione, Controllo, Pro-
fessione dell’Università del
Piemonte Orientale.
La storia di Corrado Rava-
nelli inizia negli anni del
boom economico con il lan-
cio sul mercato della lacca
Splend’Or – prodotto che è
ancora oggi il più venduto nel
suo settore – per affermarsi
definitivamente negli anni ’80
con il marchio Malizia e negli
anni ’90 con la linea di pro-
dotti per la cura del corpo
dedicati al pubblico maschile
Intesa. Nel 1999 la Società
viene quotata in borsa e negli
anni Duemila acquisisce di-
versi marchi di successo – tra
gli altri Geomar, Breeze, Ni-
dra, Glicemille, I Provenzali –
che portano Mirato Spa a
posizionarsi come leader del
settore toiletries e cosmetics.
E ora, in coincidenza con la
decisione di passare defini-
tivamente il testimone del-
l’azienda al figlio Fabio (che
oggi è vicepresidente, oltre a
ricoprire la carica di presi-
dente della Camera di com-
mercio Monte Rosa Laghi
Alto Piemonte), un nuovo
traguardo. Anche perché il
“neo-laureato” non ha affatto
intenzione di ritirarsi a vita

privata: «Vorrei continuare a
lavorare finché la salute me lo
consentirà», ha detto. Ricor-
dando, nella sua “lectio ma-
gistralis”, le tappe della sua
lunghissima carriera che
l’hanno portato dalla perife-
ria di Genova al vertice di una
delle più note aziende italiane
del settore della cosmetica.
Un traguardo passato attra-
verso «molti lavori umili e
pesanti: ho lavato migliaia di
bottiglie in una distilleria, ho
scrostato la vernice dalle ca-
rene delle navi, lavorando, io
che soffrivo di vertigini, ad
altezze impressionanti...».
Fino al successo. «La mia più
grande soddisfazione, però, è
aver dato lavoro a tante per-
sone (oggi l’azienda di Lan-
diona conta oltre 450 dipen-
denti, ndr). Noi non abbiamo
mai licenziato nessuno e ab-
biamo offerto serenità a tante
famiglie».
La cerimonia, svoltasi nel-
l’aula magna dell’Upo al
complesso “Per rone”, si è
aperta con il saluto di Mas-
simo Cavino, direttore del Di-
partimento di studi per l’e-
conomia e l’impresa, e la
“laudatio” di Maurizio Co-
moli, professore ordinario di
economia aziendale, che ha
proposto il nome di Ravanelli
per il titolo. Quindi, la “pro-
clamatio doctoralis”, con la
consegna della pergamena da
parte del rettore Upo Gian-
carlo Avanzi.

l l.c.

UPO Consegna della pergamena al neo dottore Corrado Ravanelli
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